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In occasione dell’anniversario della Convenzione Internazionale  sui Diritti dei Bambini (20 
novembre 1989 - 2009)  le dieci classi della scuola primaria di Rivalta sono state coinvolte in 
attività, visione di filmati  e proposte varie per conoscere i diritti di ogni bambina e di ogni  bambino 
sanciti dalla Convenzione Onu. 
Ogni classe dopo un approfondimento con le insegnanti ha realizzato, come momento di 
riflessione: disegni, testi, poesie, giochi. 
 
ATTIVITA’ CLASSI 5 
UN GIOCO PER  RIFLETTERE  
(tratto da “Il grande libro dei diritti dei bambini”) 
 
I bambini hanno dei diritti ma non hanno tutti i diritti.  Non bisogna soprattutto confondere un 
capriccio con un diritto. 
Quando dici: “Ho il diritto di…” sai veramente cosa significa? 
Delle 13 affermazioni seguenti, 8 sono dei veri diritti da difendere e 5 sono capricci da bambino 
viziato. Individuali. Successivamente potrai formare una parola preziosa che tutti i bambini  del 
mondo dovrebbero concretizzare. 
 
1. Ho il diritto di guardare quel che voglio alla TV. 
2. Ho il diritto di mangiare per saziare la mia fame. 
3. Ho il diritto di essere curato quando sono ammalato. 
4. Ho il diritto di parlare quando voglio. 
5. Ho il diritto di essere difeso contro la violenza. 
6. Ho il diritto di rifiutare il pasto che mi è stato preparato. 
7. Ho il diritto di non andare in  prigione. 
8. Ho il diritto di praticare la mia religione. 
9. Ho il diritto di andare a scuola. 
11.Ho il diritto di lavorare  per guadagnarmi da vivere. 
12. Ho il diritto di imparare a leggere e a scrivere. 
13. Ho il diritto di non aiutare i miei genitori in casa. 
14. Ho il diritto di avere una famiglia. 
 
(Veri diritti: 2-F, 3-E, 5-L, 7-I, 8-C, 9-I, 11-T, 13-A) 
 
Se i diritti essenziali sono soddisfatti dovremmo provare 
 
FELICITA’ 
 

          



 
La Dichiarazione dei Diritti dei bambini può essere rappresentata da un 
albero:  nelle radici, che nutrono la pianta, troviamo i diritti alla 
sopravvivenza , cioè alla soddisfazione dei bisogni fondamentali per vivere 
(cibo, salute, famiglia…) Solo quando questi bisogni sono soddisfatti si può 
salire lungo il fusto. Un bambino ha il diritto ad  esprimere la propria opinione, 
a giocare, a crescere nella giustizia, a studiare, a essere informato, a 
esprimersi liberamente, a partecipare alla vita  sociale, a vivere in un 
ambiente sano. 
Ecco alcune rielaborazioni dell’albero dei diritti Unicef.� 
 

     
 
I bambini hanno rappresentato graficamente alcuni dei diritti che hanno ritenuto essere più 
importanti attraverso la realizzazione di uno schema condiviso elaborato al computer. 
 

 



 
I diritti sono tanti ma, non esistono solo dei diritti ma anche dei doveri . Infatti i bambini, attraverso 
la lettura di alcuni testi e poesie hanno imparato che ad ogni diritto può corrispondere un dovere. 
Anche dopo queste riflessioni si sono realizzati degli schemi che riassumessero le conversazioni 
svolte 
 

 
 
Infine, attraverso un’attività svolta a piccolo gruppo, si è richiesto di rappresentare graficamente un 
volantino per una possibile campagna sul rispetto e l’importanza dei diritti dei bambini. Tante sono 
state le idee e le ralizzazioni, qui riportiamo alcuni esempi 
 

    



 

    
 
 
Una  storia da  conoscere  per riflettere sulla  sc hiavitù dei bambini lavoratori  nel mondo. 
Un  film: IQBAL  (Regia Torrini 1998) o un  libro: Storia di Iqbal di  F.D’Adamo  
 
Il film racconta di un bambino, Iqbal, che all’età di quattro anni viene venduto dalla sua famiglia ad 
un fabbricante di tappeti per pagare il debito. Il bambino nella fabbrica conosce altri bambini che 
lavorano come lui in terribili condizioni: si lavora per ore e ore, si può andare in bagno solo ad orari 
stabiliti, tutto deve  essere eseguito alla perfezione altrimenti si è puniti… 
Con il tempo Iqbal capisce che il debito non si estinguerà mai.  
Un giorno scappa e conosce Eshan Kan del Fronte di Liberazione che  lo aiuta a liberarsi. Iqbal e  i 
membri del Fronte di Liberazione  collaborano  insieme per liberare molti bambini schiavi.  Il 
giovane cresciuto  diventa celebre nel mondo e la sua notorietà mette in crisi la produzione dei 
tappeti… 
Il film è ispirato dalla vita di un bambino  pakistano di nome Iqbal Mashi. 
 
La storia e il film  ci hanno ispirato poesie che hanno come protagonista l’Aquilone , simbolo di 
libertà. 
 

     



 

      
 

 
A fine percorso ogni bambino della scuola ha prodotto un LOGO sui diritti. 
Le produzioni sono state veramente bellissime e significative.  
Complimenti a tutti per l’impegno, la sensibilità e la fantasia mostrate!! 
 
Qui sotto viene riportato il LOGO che ha raccolto più consensi in assoluto da 

parte dei ragazzi di tutte le classi della scuola. 
 

 
 



Ecco gli altri LOGO più votati 

            
 
 

        
 

         
 
 



          
 
 

        
 
 
 
 

        
 
 



 

            
 
 
 

             
 
 

      
 
 



 
 
 
 

 
 
 
 


